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BOLOGNA - Non e una sco­
perta ma rappresenta ugual­
mente una piacevole sorpre­
sa: la Fiera di Bologna si se­
gnala, anche in occasione di 
questo SAIKDUK, come una 
importante sede di manife­
stazioni culturali. Fra le altre 
manifestazioni in program­
ma assume particolare im­
portanza, per originalità* un 
convegno che pone al centro 
dei suoi lavori i rapporti fra 
industria e scuola Che la 
scuola italiana risulti ancora 
in ritardo sul monde della 
produzione non è certamente 
una novità. Nonostante i pas­
si avanti compiuti in questa 
direzione (risultato di un 
confronto vivace che ha 
coinvolto vasti settori della 
società), chi lascia i banchi 
della scuola per il lavoro si 
trova spesso, se non quasi 
sempre, nella necessita di 
rimboccarsi le maniche per. 
ricominciare da capo. 

La scuola, insomma, se­
condo un giudizio diffuso. 
non insegna a svolgere la 
professione che si è scelta. A 
lavorare, sempre secondo 
questo giudizio, si impara la­
vorando. Sicuramente c'p 
troppa severità in una simile 
interpretazione del ruolo 
della scuola. Forse le cose 
non vanno sempre cosi. D'al­
tra parte — come spiritosa­
mente rileva il depliant che 
annuncia il convegno — tira 
il dire e il fare...» c'è sempre 
di mezzo quel mare di diffi­
coltà che comporta il passag­
gio dalla teoria alla pratica. 
Anche se. si capisce, senza 
teoria è difficile spesso racca­
pezzarsi nel mondo della 
produzione. Soprattutto oggi 
che tutto cambia ad una ve­
locità supersonica. 

Ecco allora l'invito dell'in­
dustria dell'edilizia rivolto a-
gli studenti delle tecniche ad 
andare a iscuola di nuovi 
prodotti», mettendo a dispo­
sizione l'intera rassegna del 
SAIEDUE. Naturalmente. 
non si tratta solo di dare un' 
occhiata alle cose che vi ven­
gono presentate. Ad uno stu­
dente, di solito si chiede di 
più. Si chiede di cogliere la 
«dimensione culturale» di o-
gni prodotto, la sua valenza 
tecnica, il messaggio che esso 
contiene. Nel settore delle 
costruzioni, i mutamenti in­
tervenuti nell'ultimo cin­
quantennio sono straordina­
ria in termini di gusto ma an­
che di progettualità, di impo­
stazione e realizzazione. 
• «Che cosa è divenuta dopo 
quasi mezzo secolo quella ri-

Vanno a scuola 
di nuovi prodotti 

Un importante convegno all'interno del SAIEDUE, sul rapporto 
Industria-Scuola al quale parteciperanno studiosi, operatori, studenti 

Al dibattito seguirà la dimostrazione pratica nelle aziende 

cerca paziente con cui I-e 
Courbusier definiva il pro­
getto di architettura?» si do­
manda Vittorio Gregoretti, 
architetto, uno dei relatori al 
convegno di domenica 27 
marzo. «Come è possibile, in­
calza, restituire ai rapporti 
fra prassi e teoria quella con­
tinuità che è indispensabile 
alla costruzione dell'archi­
tettura? In che modo l'insie­
me delle tecniche e dei pro­
cessi di produzione interven­
gono oggi come materiali che 
appartengono in modo im­
portante al processo di for­
mazione die valore architet­
tonico?». 

Quesiti difficili. 
«I^a risposta — ant ic ipa 

Massimo D i n i . g iornal is ta, d i 

cui ò previsto un intervento 
ni convegno — forse è una 
rapida conversione di menta­
lità. Inutile innalzare lamen­
ti sull'involuzione formali­
stica, tutta ef f imen arabeschi 
e niente sostanza, dell'archi­
tettura contemporanea se poi 
non si ha il coraggio o la fan­
tasia di indicare i possibili ri­
medi». 

UT diagnosi ormai la cono­
scono tutti: sindrome schizo­
frenica. Che vuole dire, in 
questo caso, una distanza 
sempre più abissale tra dire e 
fare, concezione e manualità, 
umanesimo e scienza. F, la te­
rapia? Qualcuno l'ha già for­
mulata in termini radicali. 
Bisogna saltare il fosso, mi't-

t i re a fuoco un nuovo meto­
do d i progettazione, s tab i l i re 
u n rappor to p iù s t ie t to con i l 
mondo del la produzione, ap­
propr iars i (an / i . r iappro­
pr iars i ) degl i s t rument i d i la­
voro . dei mater ia l i e «ielle 
tecniche- i l i costruzione I I 
che, t radot to nel l inguaggio 
d i tu t t i i g io rn i , s igni f ica av­
v ic inars i a l la real tà i n d u ­
st r ia le , a l le sue s t ru t tu re p ro ­
du t t i ve e soprat tut to al suo 
modo d i ragionare 

• K realist ico d 'a l t ronde — 
r i leva D in i — pensare che 
non accadrà n iente d i nuovo 
se anche «la parte d e l l ' i m ­
prend i tore . g rande o piccolo 
che sia. non si ri-.i l izzerà u n ' 
adeguata «•«inversioni' «li 

mentalità K prima «il tutto 
occorri'ch«'questi non si osti­
ni ad occultare i contenuti 
delle sue ricerche ma II riv«'li 
gr.idualrncnti' all'esterno in 
ir.ixlod.i favorire l'innesco di 
processi creativi a raggio plu-
ridisi iplin.ire. in secondo 
luogo, ò necessario evitare a 
tutti i costi che la fredda logi­
c i di mercato addomestichi 
secondo i canoni correnti, 
«in/i narcotizzi sul nascere. 
una nuova dimensione della 
progettualità. Potrebbe esse­
re questo anzi uno «leicompi-
ti |MT l'architetto degli anni 
'SII risvegliare la creatività 
dell'iiultistria 

•Il futuro, in definitiva — 
ecco l.i sintesi di questa ri­

flessione — nel campo della 
produzione edilizia, non può 
prescindere «la un dialogo 
che s;a effettivamente inten­
so e comunicativo tra preget-
tazione e industria. Fuori «li 
qui non c'è che la disinfor­
mazione, il gusto «lei circoli 
iniziatici, il puro illusioni­
smo Tre ornamenti del tutto 
siqMTflui nel confuso scena­
rio della recessione prossima 
ventura». 

I * problematiche propo­
ste risultano suggestive e sti­
molanti. Così come affasci­
nanti risultano i traguardi 
verso i quali il convegno sol­
lecita Coniugare concezione 
e manualità è sicuramente 
un compito che il nostro tem­
po non può più eludere. Per 
ragioni diverse e complesse 
che già in queste poche note 
«li Cìregoretti e Dini si colgo­
no ma che trovano posto so­
prattutto nel quadro più va­
sto di una società che sforna a 
ritmo crescente collctti bian­
chi (diplomati e laureati) e 
che. fra ventanni a «lir mol­
to. si troverà nella necessità 
dura e drammatica di sele­
zionare gli operai solo fra 
una grande massa di intellet­
tuali. Per la verità, il proble­
ma squisitamente politico si 
sta già ponendo oggi visto 
che ci sono 800 000 italiani 
che si rifiutano di lavorare 
con le mani preferendo la­
sciare l'incombenza agli stra­
nieri. 

Il SAIKDUK, dunque, co­
me palestra per riflessioni 
che trascendono il carattere 
mercantile «Iella rassegna 
senza tradirne, si capisce, lo 
spirito. Anzi, per certi aspet­
ti, cogliendone proprio i si­
gnificati più rilevanti, legati 
ad un certo modo di conosce­
re. di progettare, di proporre. 
Non per caso, gli studenti che 
parteciperanno al convegno 
— e gli organizzatori sono 
impegnati ad avere un udito­
rio numeroso, qualificato, at­
tento — passeranno dal dire 
al fare, visitando le aziende 
che mettono a punto le tec­
nologie illustrate e che im­
piegano i materiali visitati. 
Sarà una occasione per ve«le-
re alla prova le co.se «li cui si è 
parlato, verificandone carat­
teristiche e qualità. Kcco per-
ch«v l'andare a scuola di nuo­
vi prodotti assume al SAIK­
DUK una dimensione preci­
sa. Non un modo di dire, in­
somma. ma, anche in questo 
caso, di fare 

o. p. 

CAAM: per uscire 
dalla erisi 

più professionalità 
Le imprese artigiane asso­

ciate alla CAAM che presen-
- tano la loro produzione al 
SAIEDUE sono dieci; altre 
otto presenteranno la loro 
produzione sul catalogo illu­
strativo. 

Alla riunione del 20 gen­
naio 1983 i soci che hanno 
partecipato gli scorsi anni al 
SAIEDUE hanno manifesta­
to soddisfazione per i risulta­
ti ottenuti, poiché la CAAM 
ha dato la possibilità di fare 
conoscere i loro prodotti agli 
operatori italiani del settore. 
Inoltre si è venficato un 
maggiore consolidamento 
dei rapporti commerciali fra 
le imprese artigiane e i prò-

. duttori altamente specializ­
zati e qualificati e quindi con 
una grande parte di piccole 
imprese e con altre aziende 
artigiane di servizio. 

Si è deciso inoltre di attua­
re, in occasione del SAIE-
DUE, una campagna pubbli­
citaria attraverso le reti tele­
visive e stampa locale por la 
presentazione dei prodotti in 
fiera e di predisporre la 
stampa di un catalogo. Que­
ste iniziative sono attuabili 
grazie alla CAAM che gli ar­
tigiani hanno costituito per* 
favorire l'affermazione e lo 
sviluppo delle imprese. 

Infatti la crisi sta pesante­
mente incidendo anche sulle 
imprese artigiane: il mercato 
interno ha subito forti ral­
lentamenti a causa della crisi 

che ha investito il settore 
dell'edilizia abitativa, la ten­
denza è ad un ulteriore ag­
gravamento nel 1983, l'indu­
stria tende ad allargare la 
sua fascia di mercato, la con­
correnza si fa sempre più for­
te. 

Stiamo quindi attraversan­
do una fase difficile per al­
meno due motivi: a) non si 
intravvedono segni di ripre­
sa in tempi brevi; b) anche in 
costanza di ripresa le aziende 
dovranno essere gestite col 
massimo di professionalità e 
di rigore economico e com­
merciale. Pensiamo quindi 
che le aziende potranno af­
fermarsi solo se saranno in 
grado di cogliere i procesi di 
trasformazione dandosi un' 
immagine moderna ed una 
struttura efficace. 

Î a trasformazione tecno­
logica. la specializzazione so­
no scelte necessarie per au­
mentare la produzione e ren­
derla competitiva a quella 
industriale, ma soprattutto è 
necessario darsi strumenti a-
deguati per fare conoscere il 
prodotto artigiano non solo 
al mercato locale, ma anche 
a quello nazionale ed estero. 

Un consorzio artigiano co­
me la CAAM ha la funzione 
di stimolare e favorire questo 
processo: al SAIEDUE tutti i 
visitatori potranno ammirare 
la qualità della produzione 
dei soci e tutti gli artigiani 
potranno rendersi conto del 
ruolo positivo della CAAM. 

PEZZO PER PEZZO 
Mostra di progetti, realizzazioni, Immagini TV del-
l'arch. Renzo Piano 

Bologna - Palazzo dei Congressi 
23-27 marzo 1983 
Orano continuato 9.30-17.30 
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SAIEDUE 
Bologna 2 3 - 2 / m a r / o 19B3 

PROGRAMMA DEI CONVEGNI 
Mercoledì 23 marzo 
O c IS 00 - Sala Convegni P,il.i//o Altari 

L'impiego del leqno ncll CrWi/M nstwitti tr.itli/ion.ili e nuove ter-
noloqie ' org.ini//nto dal Collegio ilttjioiMlt.' Ingegneri e Aiclu-
lellidc-il Emil:a Homaqn.i 
Ore 15 .10 Sala Azzurra Palazzo Congressi 

La piccola e media industria di Ironie ai pinhieim iteli cd.li/i.i «Ji 
oggi . organizzato «Jan Umnnapi dell f imlia Hom.igna 
Giovedì 24 marzo 
Ore •> 30 - Sala Convegni Patazzo Altari 
Incontro "Industria Scuola" organizzato dal SAIFOUt. 
Ore 9 30 Sala Incontri CAMST 
' tdilizia per componenti intercambiabili m'ormazione tecnici e 
catalogo tecnologico '. organizzato dall ICIF - Istituto Coopera 
livo Industrializzazione Edilizia - o dalla ANCPl • Associazione 
Nazionale Cooperative di Produzione e L avoro 
Ore 10 00 Sa'.i Azzurra Palazzo Congre'.si 
' Utilizzo integrato di prodotti vetrari per una progettazione otti 
rmzzata degli editici Civili e industriali il proteina enerijetico e 
l'utilizzo funzionale degli ambierlti" e 
Cieta Italiana Vetro S p A -
Ore 10 00 - Sala Verde Palazzo Congressi 
Presentazione della ricerca OOXAsin lettori della rivista Costruì 
re per ab.tare organizzato dalla Direzione Studi e Hicerrtie iti 
Mercato della Mondadori 

Venerdì 25 marzo 
Ore 9 00 - Sala Convegni Palazzo Altari 
La vita dell organismo abitativo Per un corretto approrco al 

problema dei costi di gestione ncll edilizia resulenzia'e nrg.unz 
zatodall Editter 
Ore 9 30 - Sala lialia Palazzo Congressi 
•Atletica 'B3 - nuove prospettive per il finanziameli!» e i ,,!•»//.i 

ziooe degli immanfi sportivi . organizzato dalia f IDAL • I edera 
zione Italiana di Atletici Leggera -
Ore 9 30 - Sala Azzurra Palazzo Congressi 
' L utilizzo di chiusure isolate nelle zone di carico scinco movi 
mentaziooe merci per il risparmio energetico ' organizzato dal'a 
Deeos S p A 
Ore 9 30 • Sala Vede Palazzo Congressi 
' La produzione degli infissi in Italia . organizzato IJ.I'M SCM 
S p A 
Ore 14 30 • Saia Azzurra Palazzo Congressi 
•"L"alluminio ne'la ristrutturazione edilizia . organizzato rt.in.i SA-
VA - Alluminio Veneto S p A 
Ore 1S 30 - Sala Verde Palazzo Congressi 
PresenfaZ'O^e del " Manuale tfjcnio. pe» il progettsta e I utilizza­
tore del pannello truciolare '. organizzato dal Consorzio Prnmo 
P-*n 

Sabato 26 marzo 
Ore 10 00 - Sala Convegni Palazzo Affari 

Pavitatia emanazione di norme per il controllo detta guatila «lei 
masselli m calcestruzzo per pavimentazioni esterne F spenenze e 
soluzioni per I arredo urbano". organizzato dalia P.rnla'i.i As 
sociazione Nazionale Produttori Masselli Prefabbricati m C-iire 
struzzo per Pavimentazioni Componit i ' 
Ore 11 00 - Sala Azzurra Palazzo Congressi 
"Esperienze di architettura biochmatica Seccaior un anno «lo 

po' . organizzato da Industrie Secco S p A 
Ore 14 00 - Sala Convegni Palazzo Affari 
"Serramenti specializzati facciate «"orit.nue. serramenti di sicu 
re/za. monoblocchi " organizzato dati UNCSAAi limono N i z i " 
r.„le Costruttori Serramenti Atlumtnro Acciaio leghe 
Ore 14 30 • Saia Verde Palazzo Congressi 
" l e piscine secondo CuBioan '. organizzalo dalla Cuitiqan italia­
na S p A 
Ore t i> 00 Sala Azzurra Palazzo Congressi 
' Rassegna delie tecnologie di intervento nel rcsf.mro «lene stmt 
ture in cc-mcnio armato e muratura", organizzato dalia MAC 
S p A 

Domenica 27 marzo 
Ore 9 00 - Sala Convegni Palazzo Affari 
" Risparmi energetici ed interventi dei settori artigiani organiz­
zalo dalla C N A Confederazione Nazionale deli Artigianato 
( F N A L A - F N A E - S N A I R ) 
Ore 10 30 - Sala Malia Palazzo Congressi 
"Tra il dire e il tare Convegno sul rapporto Ira progetto e prò 

fluzionc organizzalo dal SAIE DUI 
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Edilter è 
affidabilità 

Certezza di grandi opere eseguite 
nel modo migliore. Con l'esperienza. 
l'organizzazione ed t mezzi tecnici 
di una grande cooperativa di costruttori 
Tra le realizzazioni più recenti 
e significative, la completa 
ristrutturazione e ammodernamento 
del complesso edilizio - . 
in Piazza XX Settembre, a Bologna 
E il recupero edilizio ed ambientale 
del centro storico 
di Castello sul Navile. 
Lo stesso impegno e la stessa espenenza 
che Edilter pone nel far rivivere 
- con gli editici del passato -
le radici di una cultura. 
dedica a risolvere d problema 
della residenza e dell'ambiente 
Offrendo proposte e condizioni 
vantaggiose a tutti In Italia e all'estero 

W EDÌLCE3 
ImprtM General* di Costruzioni 

Coopsette: un giro 
d'affari che sfiora 

i cento miliardi 
I*a presenza di Coopsette 

s.c.r.l. a «juesta seconda edi­
zione del SAIKDUK testimo­
nia una significativa conti­
nuità nella ricerca ed inno­
vazione «la parte di «juesta 
Società che. con 800 uomini, 
vanta un giro d'affari che 
sfiora i 100 miliardi ed una 
diversificazione che spazia 
dalle costruzioni generali al­
la prefahhncazione, dalla 
serramentisiica all'arreda­
mento. 

Nell'ambito dell'architet­
tura d'interni — in partico­
lare dello spazio-ufficio, 
scuola ed altri ambienti «li 
comunità — Coopsette pro­
pone il progetto Metodo, col­
laudato ed attualissimo si­
stema «li pareti attrezzate e 
divisorie la cui componibili-
tà modulare favorisce la più 
ampia adattabilità e flessibi­
lità 

Il sistema consente svaria­
te soluzioni «li vani a giorno 
o chiusi e prevede il facile 
inserimento di cavi elettrici 
e telefonici, prese e interrut­
tori, con totale ed agevole 
possibilità d'ispezione. 

Una. e per certi versi ana­
loga, soluzione innovativa 
viene estesa all'architettura 
d'interni ad uso residenzia-
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le, dove C«K>psette propone 
— attraverso una originale 
parete attrezzata - uno stru­
mento edilizio che apre nuo­
ve e funzionali possibilità di 
organizzare lo spazio abitati­
vo. 

I-i flessibilità modulare 
permette la realizzazione di 
alloggi con spazi suddivisi e 
al tempo stesso arredati a se­
conda delle svariate esigen­
ze dell'utenza. 

Nell'ambito dei subsiste­
mi di chiusura esterna degli 
nlifici, infine. Coopsette In­
fissi presenta qualificate so­
luzioni «li serramentistica sìa 
per l'edilizia residenziale 
che terziaria. Di particolare 
interesse il monoblocco 

Kompact, un serramento 
che — fornito in cantiere 
completo di controtelaio, ve­
tro, tapparella - costituisce 
valido servizio per il costrut­
tore e consente una scelta 
progettuale equilibrata sotto 
il profilo dei requisiti fun­
zionali ed estetici; sofisticati 
e severi collaudi ne garanti­
scono inoltre una sicura affi­
dabilità nelle prestazioni «li 
tenuta e isolamento 

Coopsette è pr«-sentc al 
SAIKDUK: padiglione- W 
(Architettura d'interni) 
Stand N. 61; padiglione CI 
(Serramentistica) Stand N 
15tl 

@m divisione industriale 

realizzazione 
su progetto 
di portoni, porte. 
griglie, oscuri 

l A } 

Coop EDILTER soc coop. a r I 
40129 BOLOGNA - Via della Cooperazionc. 21 
Tel 051/321036 - 321383 - Telex EDILTE I 511894 

produzione standard 
di pannelli 
e porte in legno 

portoncini 
blindati TAURUS 

C I M A Soc . C o o p . a r.l. - SAN GIORGIO 01 PIANO - Via Fanselli. 4 
Telefono 051/897.400 

Stabil imento CIMALEGNO 1 (produzioni standard - portoncini blindati) 
CA ' DE FABBRI (BO) Via Ronchi Inferiore - Telefono 051/875.301 

Stabil imento CIMALEGNO 2 (realizzazioni su progetto) 
S. GIORGIO DI PIANO (B0) Via Ossola 7 - Telefono 897.141 

Più spazio 
per abitare 

Spazio utile, aperto, 
funzionale. 
Disegnato da sistemi COMA, 
integrati nelle costruzioni: 
armadi a muro, 
pareti attrezzate 
per la scuola e la casa. 

forma lo spazio 
Comprai-.» Op*"* MoO*eo Amm a r i Vu l m * j Oves» 1 VI • 41013 Castelfranco ErrvM (VOI 
TrS-fooo 0W92 «3 OS Tclci 214858 COMA I 

SAIEDUE-Padiglione W- Stand 108 

http://co.se

